                                                                                                                 MODELLO dichiarazione di accettazione intesa del 10/10/19

IL SOTTOSCRITTO ______________________________________________________________ NATO A _____________________________________________ IL _______________________ IN QUALITA’ DI (specificare la carica sociale) ______________________________________________ DELLA SOCIETA’ (denominazione e ragione sociale) ________________________________________________________
PRESA VISIONE dell’Intesa per la prevenzione dei tentativi della criminalità organizzata negli appalti pubblici sottoscritta dalla SA in data 10/10/2019 con la Prefettura di Firenze e in particolare l’art. 2 comma 1 che prevede che le disposizioni ivi contenute si applicano anche ai subappalti di importo pari o superiore a 150.000 euro al netto dell’iva
DICHIARA
AI FINI DEL SUBAPPALTO DA ASSUMERE NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ______________________________________________________________________________________________________________________________________
-  di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui all’intesa di legalità sottoscritta il 10 ottobre 2019 dal Comune di Sesto Fiorentino e dalla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze, allegato al disciplinare di gara, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

- di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Firenze le informazioni interdittive di cui all'art. 91 decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del D.lgs n. 159/2011, in occasione della prima erogazione utile;

- di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. 

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

I.
la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato   dall'autorità giudiziaria;

II.
l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III.
l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;
-  di impegnarsi quale contraente appaltatore a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia  e all’A.G. ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta  di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavori forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere oltre ad ogni fatto penalmente rilevante. Il contraente appaltatore si impegna a segnalare immediatamente alla Prefettura competente l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di competenza.

I predetti adempimenti hanno natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto o di altri soggetti che abbiano effettuato richieste illecite di cui al primo periodo, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio.
- di esser a conoscenza che la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta in virtù dell’art. 321 del c.p. nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”.
- di essere a conoscenza che le clausole dell’intesa si applicano anche ai subappalti di importo pari o superiore a 150.000 euro e a tutti i subappalti di attività cd. sensibili indipendentemente dal loro importo.
FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE dell’impresa subappaltatrice
(firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005)
